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Tramoggia

La tramoggia è un apparecchio costituito da un contenitore a forma di tronco di piramide o tronco di cono con base 
minore rivolta verso il basso in corrispondenza della quale si trova una saracinesca che aziona o blocca lo sversa-
mento per caduta di materiale incoerente. Molteplici sono le declinazioni funzionali, costruttive e dimensionali di que-
sto antico strumento. Il dispositivo della tramoggia è assunto come chiave di lettura del complesso rapporto fra uomo 
e paesaggio alpino: è il principio progettuale di un minuto intervento architettonico in cui il vero autore è la montagna.

Tramoggia

Tramoggia (hopper) is a device consisting of a container in the shape of a truncated pyramid or truncated cone 
with the smaller base facing downwards, in correspondence to which there is a shutter that activates or stops by 
falling loose material. There are many functional, constructive and dimensional versions of this ancient instrument. 
The tramoggia device is taken as the key to interpreting the complex relationship between man and the alpine 
landscape: it is the design principle of a minute architectural intervention in which the real author is the mountain.
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MATERIA-AUTORE

Vesper
Rivista di architettura, arti e teoria

Vesper è una rivista scienti!ca semestrale, multidiscipli-
nare e bilingue, si occupa delle relazioni tra forme e pro-
cessi del progetto e del pensiero. Ponendo lo sguardo al 
crepuscolo, quando la luce si confonde con il buio e l’og-
getto illuminante non è più visibile, Vesper intende leg-
gere l’atto progettuale seguendo e rendendo evidente il 
moto della trasformazione. Pitagora identi!cò nel pianeta 
Venere sia la stella della sera (Hesperos) che quella del mat-
tino (Phosphoros), i due nomi si riferiscono allo stesso astro 
ma posto in condizioni temporali di"erenti. Vesper dichia-
ra quindi una posizione più che un oggetto e privilegia il 
situarsi che ne pro!la lo statuto. Non è qui accesa la luce 
tagliente dell’alba, che promette giorni completamente 
nuovi e alti sol dell’avvenire, ma quella che fa intravedere 
nella penombra una possibilità nell’esistente. 

Richiamando e rinnovando la tradizione delle riviste car-
tacee italiane, Vesper ospita un paesaggio articolato di moda-
lità narrative, accoglie forme di scrittura e stili di"erenti, 
privilegia l’intelligenza visiva del progetto, dell’espressio-
ne gra!ca, dell’immagine e delle contaminazioni tra lin-
guaggi. La rivista è pensata nella sua successione di numeri 
tematici come discorso sulla contemporaneità, nello spa-
zio di ogni singolo numero è articolata in un insieme di 
rubriche che gettano luci di"erenti sul tema. Nel proce-
dere delle diverse sezioni – editoriale, citazione, proget-
to, racconto, lezione, saggio, inserto, traduzione, archivio, 
viaggio, ring, tutorial, dizionario – mutano i riverberi tra 
idee e realtà, si accende l’intreccio tra evidenze concrete e 
loro potenzialità, potenziali trasformativi, immaginari. Le 
rubriche sono pensate non per aggiornare istantaneamente 
ma per indagare condizioni progettuali e per fornire stru-
menti e materiali dall’ombra lunga. 

Vesper
Journal of Architecture, Arts & Theory

Vesper is a six-monthly, multidisciplinary and bilingual sci-
enti!c journal which deals with the relationships between 
forms and processes of thought and of design. Gazing into 
the dusk, when light slowly merges with darkness and the 
illuminating object is no longer visible, Vesper aims to inter-
pret the act of designing through tracing and revealing the 
movement of transformation. Pythagoras identi!ed in the 
planet Venus both the evening star (Hesperos) and the morn-
ing star (Phosphoros), assigning the two names to the same 
star observed in di"erent temporal conditions. Vesper thus 
states a perspective rather than an object, privileging the 
condition that de!nes its status. Rather than the sharp 
light of dawn, heralding a brand-new day and promising a 
brighter future, it is the twilight that allows you to have a 
glimpse at the potential of what is already there.

Following the tradition of Italian paper journals, Vesper 
revives it by hosting a wide spectrum of narratives, wel-
coming di"erent writings and styles, privileging the visual 
intelligence of design, of graphic expression, of images and 
contaminations between di"erent languages. The jour-
nal is conceived as a series of thematic issues that build a 
discourse on the contemporary. Each issue is divided into 
sections that o"er a range of diverse perspectives on the 
theme analysed: editorial, quote, project, tale, lecture, essay, 
extra, translation, archive, journey, ring, tutorial, dictionary. 
Throughout the di"erent sections, reverberations between 
ideas and reality change, connections emerge between tan-
gible facts and their potentials, transformative prospects, 
collective perception. The principal aim of these sections is 
not to provide instant news, but to o"er an in-depth investi-
gation of di"erent instances of design and to provide tools 
and materials that have a long-lasting e"ect.
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tramoggia n.f. [lat. trimodĭa(m), “recipiente da tre moggi”, comp. di tri-, da 
trēs “tre”, e modĭus “moggio”] recipiente a forma di tronco di piramide o 
di tronco di cono, con un’apertura sul fondo, impiegato per raccogliere 
dall’alto materiali sciolti e scaricarli in basso. Dizionario Garzanti online, 
www.garzantilinguistica.it, consultato il 16/02/2020.

Il termine tramoggia deriva dal latino trimodia, da tri “tre”, e modius “mog-
gio”, antica unità di misura del grano, ovvero un recipiente capace di 
contenere tre moggia. Si tratta di un apparecchio costituito da un con-
tenitore a forma di tronco di piramide o tronco di cono con base minore 
rivolta verso il basso, in corrispondenza della quale si trova una saraci-
nesca che aziona o blocca lo sversamento per caduta di materiale inco-
erente, a sua volta immesso in altri contenitori, macine, vagoni, linee 
di produzione. Nelle sue molteplici varianti funzionali, costruttive e 
dimensionali elaborate nel tempo, lo strumento trova impiego in più 
settori, applicato a macchine operatrici come tra!le e presse, forni indu-
striali, silos, depositi per minerali e cereali, mulini, cementi!ci, gasogeni. 
Nelle imbarcazioni, la stiva a tramoggia consente lo scarico in mare di 
pietrame da dragaggio o ri!uti. Nelle navi militari, la tramoggia lancia-
torpedini è un dispositivo posto a poppa da cui sganciare mine e bombe 
di profondità. La tramoggia è anche “la parte della draga che serve allo 
scarico del materiale aspirato dalle pompe” (www.garzantilinguistica.it, 
consultato il 16/02/2019). Nell’industria delle costruzioni, si impiega-
no tramogge nella fase cantieristica come imboccature dei tubi di sca-
rico che, analogamente a scivoli, facilitano il trasporto a terra dei detriti 
provenienti dall’alto. Tramogge di tipo diverso si usano invece per get-
tare il cemento nei casseri, sollevate e portate in quota mediante gru. 
In architettura, “la tramoggia è una !nestra fornita di apposito riparo 
in legno che !ltra la luce e consente la vista solamente verso l’alto, per-
tanto impiegata nelle carceri e nei conventi” (www.garzantilinguistica.
it, consultato il 16/02/2020). Negli elettrodomestici come le lavatrici, la 
tramoggia contiene il cassetto che consente di erogare gli additivi e gli 
ammorbidenti, risucchiati e distribuiti nel cestello di lavaggio. “Presso 
gli Accademici della Crusca, la tramoggia indicava la cassetta entro la 
quale venivano riposti i componimenti da esaminare” (www.grandidi-
zionari.it, consultato il 16/02/2020). In cristallogra!a, è il cristallo che 
presenta facce incavate a forma di piramide con scalettature degradanti 
verso l’interno (www.treccani.it, consultato il 16/02/2020).

La tramoggia è dunque un medium, un canale che consente un tempo-
raneo deposito e un successivo scorrimento; è l’anello che permette la 
concatenazione dei diversi stadi di un processo; è un principio adottabile 
per scopi diametralmente opposti; è la migrazione di una forma sempre 
disponibile a essere reinterpretata.

Nelle Alpi dolomitiche, l’acqua fuoriesce dalle fenditure sulle pareti 
rocciose e attraversa i boschi !no ai torrenti a fondovalle, verso i gran-
di bacini naturali e arti!ciali dov’è trattenuta e poi rilasciata, alternando 
strettoie e dilatazioni, grazia e violenza, comparsa e sparizione. Captata 
nei villaggi e nei pascoli, l’acqua serve gli abbeveratoi per il bestiame. A 
Coi nella Val di Zoldo, secondo la tipica oculatezza delle comunità mon-
tane, l’acqua degli abbeveratoi a monte serve anche quelli sottostanti 
grazie a tubature che la reimmettono in circolo evitandone la dispersio-
ne. Un’antica vasca in cemento si fessura e perde la tenuta stagna. Invece 
di agire su questo corpo-trovato una nuova architettura in acciaio viene 
ideata per aderire all’esistente, per ristabilire la funzionalità necessaria. 
Evitando la manomissione e l’aggiornamento dell’oggetto trovato, il pro-
getto della tramoggia esplora il possibile potenziamento del paesaggio. 
La nuova architettura è conformata sulla cavità del vecchio abbeveratoio 
ed è pensata per sprofondare in esso, per ripristinarne le prestazioni. In 
questa esperienza progettuale la parola tramoggia esplode in una serie di 
corrispondenze: è a"ermata nel disegno della nuova vasca, è concretizza-
ta in una forma rispondente alle dinamiche dell’acqua, è la saldatura tra 
il dispositivo architettonico e le logiche territorio. Il progetto della tra-
moggia è anche infatti l’occasione per ricostruire sia il collegamento fra 
due piccoli bacini, sia la continuità di un sistema vasto ma percepibile. La 
nuova vasca, dopo essere stata realizzata in o#cina, a"ronta il necessario 
viaggio per arrivare nel luogo in cui è presente il vecchio abbeveratoio, 
inserita in esso lo riattiva, riannoda la catena delle relazioni montane. 

Le increspature del getto di alimentazione sono smorzate dal contatto 
con la parete di lamiera inclinata, in modo che la tracimazione a !lo pro-
duca uno specchio capace di ri$ettere il paesaggio circostante. In prati-
ca diversi accorgimenti tecnici concorrono a conformare la nuova vasca 
a#nché questa sia un elemento infrastrutturale di passaggio dell’acqua 
del pendio e un punto nel quale la montagna come autore si palesa.

La cultura materiale extraurbana, di cui fa parte l’oggetto a cui si riferisce 
il termine qui a"rontato, è la fucina che l’arte!ce mette in uso per costrui-
re l’autorialità poi consegnata ad altro. Mentre l’azione progettuale si con-
centra su una forma e su una preesistenza l’obiettivo è altrove, è l’intorno, 
è la montagna nella quale è immerso il punto. In un gioco di ri$essi, come 
quello che attiva con consapevolezza la nuova tramoggia, il paesaggio non 
viene duplicato nello specchio d’acqua per narcisistiche ragioni ma per 
diventare l’autore indiscusso delle scelte dell’architettura. Quest’ultima è 
un medium, un tramite, un dispositivo, un imbuto nel quale con$uiscono 

energie e materie di passaggio. La nuova tramoggia non si nasconde: la sua 
presenza è testimoniata dal suo pro!lo metallico sovraimposto al vecchio 
abbeveratoio, da una sottile linea che chiarisce il gioco delle parti, che can-
cella ogni margine di ambiguità sul ruolo dell’autore. 
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